
 

                        
Registro Generale N. 29/2025  
Napoli, 11 novembre 2025  
                                                       

DECRETO PRESIDENZIALE 

Oggetto: Difesa legale dell’Ente Idrico Campano avverso il ricorso innanzi al Tar Campania - 
Sezione Salerno - proposto dal ricorrente Comune di Acerno (SA). 

                                                                          IL PRESIDENTE  

Premesso che in data 27 ottobre 2025, acquisito al protocollo dell’Ente con il numero 26440, è 
stato notificato dall’avv. Giuseppe Lanocita, nell’interesse del Comune di Acerno (SA), ricorso 
innanzi al Tar Campania - Sezione Salerno - per l’annullamento: 
1) del “verbale seduta di Conferenza di Servizi del giorno 30/07/2025 con unita “Determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza di Servizi” e della sua nota di trasmissione del 20 agosto 
2025;  
2) ove e per quanto di ragione, di tutti gli atti richiamati nel provvedimento sopra evidenziato e 
relativi al procedimento, tra cui: 
 - la Delibera di Assemblea Generale della soppressa Autorità di Ambito Sele n. 24 del 29/12/2011 e 
successivo contratto di Convenzione sottoscritto in data 15/11/2012; la nota prot. n. 3031 del 
17/02/2022 di convocazione della Conferenza dei Servizi da parte dell’EIC;  
- il verbale della Conferenza di Servizi tenutasi il 23/02/2022 per il trasferimento del Comune di 
Acerno alla società Ausino, alla quale hanno partecipato rappresentanti della società Ausino e del 
Consorzio ASI e la relativa nota di comunicazione prot. 4459 del 07/03/2022;  
- la nota prot. 5267 del 15/03/2022 con cui il Direttore Generale dell’EIC chiese le integrazioni al 
Comune di Acerno;  
- la Deliberazione n. 24 del 29/06/2022 dell’EIC (non conosciuta né comunicata) e la sottostante 
relazione istruttoria (non conosciuta né comunicata); le note prot. 7137 del 06/04/2022 e prot. 
14440 del 15/07/2022 dell’EIC (non conosciute né comunicate);  
3) di ogni altro atto presupposto, preparatorio, collegato, connesso, consequenziale, antecedente 
e successivo, ivi compresa la relazione del sopralluogo del 13 agosto 2025, allo stato non 
conosciuta.  

Vista la nota illustrativa prot. 26595 del 29 ottobre 2025 con la quale il funzionario responsabile 
dell’ufficio legale, Avv. Francesco Paolo Luise, ha rappresentato la necessità di costituzione in 
giudizio dell’Ente Idrico Campano nel ricorso in oggetto, al fine di tutelare le ragioni dell’Ente.  

Rilevato che:  
▪ con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 56 del 1° dicembre 2023, è stato approvato il 

“Regolamento per il funzionamento del servizio legale dell’Ente Idrico Campano e per 
l’attribuzione dei compensi professionali agli avvocati interni”;  



 

▪ con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 2 del 25 marzo 2024, sono stati definiti gli 
obiettivi strategici dell’Ente Idrico Campano ed è stato istituito l’Ufficio Legale dell’Ente;  

▪ con determinazione del Direttore Generale n. 219 del 16 aprile 2024, è stata definita la 
struttura organizzativa dell’Ente Idrico Campano con annessa assegnazione del personale e 
l’istituzione contestuale dell’Ufficio Legale a cui sono stati assegnati, tra gli altri. i funzionari 
avvocati Francesco Paolo Luise e Aniello Romanelli;   

Considerato che, per la tipologia di procedimento, la difesa legale dell’Ente possa essere espletata 
direttamente dall’Ufficio Legale dell’Ente Idrico Campano.  

Visti:  
▪ il D.Lgs. n. 267/2000;  

▪ il Regolamento per il funzionamento del servizio legale dell’Ente Idrico Campano e per 
l’attribuzione dei compensi professionali agli avvocati interni approvato con deliberazione del 
Comitato Esecutivo n. 2 del 25 marzo 2024;  

▪ gli atti e i provvedimenti sopra richiamati.  

DECRETA 

la premessa è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e ne costituisce la 
motivazione; 
1. a tutela dei diritti e degli interessi dell’Ente Idrico Campano, di disporre l’affidamento 

direttamente all’Ufficio Legale dell’Ente, in persona dei funzionari avvocati Francesco Paolo 
Luise (C.F.: LSUFNC67D07H703M) e Aniello Romanelli (C.F.: RMNNLL72L08H703L), per la difesa 
avverso il suindicato ricorso innanzi al TAR Campania - Sezione Salerno - per l’annullamento: 

a) del “verbale seduta di Conferenza di Servizi del giorno 30/07/2025 con unita “Determinazione 
motivata di conclusione della Conferenza di Servizi” e della sua nota di trasmissione del 20 agosto 
2025;  
b) ove e per quanto di ragione, di tutti gli atti richiamati nel provvedimento sopra evidenziato e 
relativi al procedimento, tra cui: 
- la Delibera di Assemblea Generale della soppressa Autorità di Ambito Sele n. 24 del 29/12/2011 e 
successivo contratto di Convenzione sottoscritto in data 15/11/2012; la nota prot. n. 3031 del 
17/02/2022 di convocazione della Conferenza dei Servizi da parte dell’EIC;  
- il verbale della Conferenza di Servizi tenutasi il 23/02/2022 per il trasferimento del Comune di 
Acerno alla società Ausino, alla quale hanno partecipato rappresentanti della società Ausino e del 
Consorzio ASI e la relativa nota di comunicazione prot. 4459 del 07/03/2022; 
- la nota prot. 5267 del 15/03/2022 con cui il Direttore Generale dell’EIC chiese le integrazioni al 
Comune di Acerno;  
- la Deliberazione n. 24 del 29/06/2022 dell’EIC (non conosciuta né comunicata) e la sottostante 
relazione istruttoria (non conosciuta né comunicata); le note prot. 7137 del 06/04/2022 e prot. 
14440 del 15/07/2022 dell’EIC (non conosciute né comunicate);  



 

c) di ogni altro atto presupposto, preparatorio, collegato, connesso, consequenziale, antecedente 
e successivo, ivi compresa la relazione del sopralluogo del 13 agosto 2025, allo stato non 
conosciuta.  
2. Trasmettere il presente provvedimento, per quanto di rispettiva competenza, al Direttore 

Generale, al Dirigente degli Affari Generali, al Dirigente del Settore Contabile ed al 
Responsabile della Trasparenza.  

 
 

Il Presidente 
prof. Luca Mascolo 

 
 
 
 
 


